


UNA RETE DI SCUOLE MONASTICHE

«Da Teodoro
[monaco greco mandato da Roma [1]
a Canterbury [2] da papa Vitaliano]
proviene Egberto e la scuola di York [3]; 
da Egberto viene Beda
e la scuola di Jarrow [4];
da Beda, Alcuino e le scuole
di Carlo Magno a Parigi [5a],
Tours [5b]
e Lione [5c].
Da queste scuole provengono
Rabano Mauro e la scuola di Fulda [6];
da Rabano, Walafrido
e la scuola di Reichenau [7a],
Lupo e la scuola di Ferrières [7b].
Da Lupo provengono Erico,
Remigio e la scuola di Reims [8];
da Remigio, Odone di Cluny [9];
dalle abbazie dipendenti da Cluny,
il celebre Gerberto, che diviene
papa Silvestro II, e Abbone di Fleury [10];
Abbone apre le scuole dell’abbazia 
di Ramsey [11]». 
                                                       (J. H. Newman)



Grotta nei pressi del Sacro Speco, Subiaco



Pieter Bruegel, La parabola dei ciechi, 1568







PRIORATO BENEDETTINO
SS. PIETRO E PAOLO

ISPIRAZIONE E STORIA

La comunità benedettina dei SS. Pietro e Paolo alla 
Cascinazza di Buccinasco (Mi) è sorta il 29 giu-

gno 1971 come tentativo di rinnovamento dell’espe-
rienza monastica, secondo la Regola di san Benedetto, 
le indicazioni del Concilio Vaticano II e le esortazioni 
di Paolo VI, che tanto ebbe a cuore questo rinnova-
mento e che benedì e incoraggiò questa nascente co-
munità della Cascinazza.

 Alcuni fermenti di rinnovamento presenti nel mo-
nachesimo italiano trovarono una sintesi mirabile nel-
la proposta formulata dall’Abate di Finalpia (Savona), 
P. Bernardo Cignitti (cfr. “Per una vita monastica più 
autentica”, in Ora et labora, XXVI, Milano, aprile-giu-
gno 1970, pp. 49-56). Egli consacrò alla realizzazione 
di un nuovo monastero gli ultimi anni della sua vita 
e offrì la sua morte, avvenuta due mesi dopo l’inizio 
della Cascinazza. 

 Fin dall’origine questo tentativo fu proteso anche 
all’assimilazione di quelle correnti più mature del lai-
cato contemporaneo che guardavano con rinnovato 
interesse all’ideale monastico, riscoprendo in esso un 
termine paradigmatico per tutti i tentativi di vita co-
mune in atto nella compagine ecclesiale.

 L’amicizia di don Giussani, che ha accompagnato 
tutto il cammino di questo monastero, dal suo inizio 
ai nostri giorni, ha avuto ed ha un’importanza decisiva 
per la sua identità e il suo sviluppo.
Dall’impatto con la sua testimonianza di fede sempre 
rinnovata, è scaturita una riscoperta più profonda del 
carisma benedettino ed un aiuto ad un radicamento 
in esso.

 Il 29 giugno 2002 è avvenuta l’inaugurazione de-
gli edifi ci che ampliano il monastero. I nuovi locali 
rispondono alle esigenze più urgenti della vita comu-
nitaria. Nel 2006 la comunità è formata da 14 monaci, 
di cui 3 sacerdoti.

- 52 -



LA MISSIONE SPECIFICA

La vita monastica nella sua forma originaria non ha 
voluto essere che l’approfondimento e lo sviluppo 

della vita cristiana generata dal Battesimo, col dono 
totale di sé. Questo cammino di continua conversio-
ne è teso a rendere più visibile la natura comunionale 
della Chiesa, dentro una vita comunitaria vissuta, sof-
ferta e rifatta nuova ogni giorno.

 Collocato, per grazia, nel cuore della comunità ec-
clesiale, il monastero è il luogo in cui la memoria di 
Cristo diventa forma dell’esistenza – ora et labora –, 
diventa regola per cui tutte le cose si ordinano, assu-
mendo un nuovo rapporto fra di loro a partire dalla 
presenza trasfi gurante di Gesù Cristo. È questo l’inizio 
e l’annuncio di un “nuovo mondo”, in questo mondo.

LA QUALIFICAZIONE GIURIDICA

Dopo gli anni iniziali, la Comunità ebbe nel 
1981 una prima approvazione dall’Arcivescovo 

di Milano Carlo Maria Martini, il quale poi nel 1990 
– “avuto l’assenso della Santa Sede e visti i canoni 517 
e 615” – eresse la Comunità in Priorato sui iuris di 
diritto diocesano e ne approvò le Costituzioni.

 Questa nuova fi gura giuridica, resa possibile dal 
rinnovato Codice di Diritto Canonico del 1983, ha 
avuto attuazione per la prima volta nella Chiesa pro-
prio nel caso di questa comunità benedettina di Buc-
cinasco

PRIORATO SS. PIETRO E PAOLO

Località Cascinazza
20090 Buccinasco (MI) - Tel. 02.45.70.85.26
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